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	COMUNE DI FRASCATI
Provincia di Roma


REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE
DI ATTRAVERSAMENTI ED USO
DELLA SEDE STRADALE
Approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 58 del 30.9.2002

Consta di n. 17 articoli ed un allegato
	IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO AMBIENTE E CONTROLLO DEL TERRITORIO
	
	IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO MANUTENZIONI

	Geom. Enio Guiducci
	
	Arch. Aurelio Di Pietro


ART. 1 - CAMPO DI APPLICAZIONE

Il presente regolamento stabilisce le modalità alle quali debbono attenersi i soggetti interessati alla esecuzione di manufatti di attraversamento od uso di sedi stradali con corsi d'acqua, condutture idriche, condutture fognarie, linee elettriche e di telecomunicazione, sia aeree che in cavo sotterraneo, sottopassi e sovrappassi, teleferiche di qualsiasi specie, gasdotti, serbatoi di combustibili liquidi, o con altri impianti ed opere che possono comunque interessare la proprietà stradale.

ART. 2 - DEFINIZIONI

Ai fini del presente regolamento si intende per:

sede stradale: superficie compresa entro i confini stradali; comprende la carreggiata e le fasce di pertinenza. Può essere di proprietà comunale o privata soggetta ad uso pubblico. 

carreggiata: parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli; essa è composta da una o più corsie di marcia ed, in genere, è pavimentata e delimitata da strisce di margine.

fascia di pertinenza: striscia di terreno compresa tra la carreggiata ed il confine stradale.

confine stradale: limite della proprietà stradale quale risulta dagli atti di acquisizione o dalle fasce di esproprio del progetto approvato; in mancanza, il confine è costituito dal ciglio esterno del fosso di guardia o della cunetta, ove esistenti, o dal piede della scarpata se la strada è in rilevato o dal ciglio superiore della scarpata se la strada è in trincea.

cavo: l’apertura a sezione obbligata o a sezione chiusa, eseguita con mezzi meccanici o manuali, della sede stradale per l’alloggiamento del manufatto di attraversamento;

ripristino: il rifacimento, a perfetta regola d’arte, della sede stradale manomessa e/o della sottostante struttura;

concessione: il titolo abilitativo rilasciato dall’ente competente, ai sensi del presente regolamento, per la realizzazione degli interventi di cui all’art.1;

concedente: l’Ente a cui compete, istituzionalmente, il rilascio della concessione;

concessionario: il soggetto interessato per la esecuzione dei lavori di attraversamento e all’uso della sede stradale;

convenzione: negozio giuridico disciplinante i rapporti, anche economici, tra ente concedente e concessionario, nel quale si stabiliscono gli obblighi del concessionario, la durata della concessione nonché i poteri di vigilanza dell’ente concedente. Essa è atto allegato alla concessione, facendone parte integrante.

ART. 3 - CONCESSIONE

L’esecuzione di manufatti per l’attraversamento e/o l’uso di sedi stradali, sia in nuova o esistente sede, è subordinata all’ottenimento di preventiva concessione da assentirsi dal Dirigente del Settore interessato.

La predetta disposizione si applica anche per l’integrazione o sostituzione totale o parziale di opere esistenti.

La concessione ad eseguire i lavori per la costruzione e la manutenzione dei manufatti di attraversamento o di occupazione è accompagnata necessariamente dalla stipulazione di una convenzione tra l'ente proprietario della strada concedente e l'ente concessionario, secondo quanto prescritto al successivo art. 7.

Il rilascio della concessione è inoltre subordinato al versamento del deposito cauzionale a garanzia dell’esecuzione a regola d’arte dei ripristini, e degli altri oneri prescritti al successivo art. 5.

Il rilascio della concessione costituisce titolo per l’occupazione temporanea di suolo pubblico.

L’ottenimento della concessione e la sottoscrizione della convenzione non costituisce assenso comunale al procedimento di cui all’art. 45 della legge 28 febbraio 1985 n°47.

ART. 4 - ISTANZA

Per ottenere l’atto di concessione per attraversamento od uso di sede stradale è necessario che l’interessato avanzi istanza in carta legale al Dirigente del Settore Tecnico sottoscritta con firma autenticata secondo le modalità previste dall’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, nella quale, oltre a specificare le proprie generalità e residenza, dovrà indicare:

la ragione della richiesta;

tempo previsto per la realizzazione dei lavori;

codice fiscale;

caratteristiche,informazioni e condizioni urbanistico edilizie dell’immobile a cui il sistema tecnologico sarà a servizio;

Allegati all’istanza suddetta devono essere presentati i seguenti documenti:

a. n. 4 copie del progetto delle opere di attraversamento, a firma di tecnico abilitato, e composto da planimetria in scala opportuna su cui sia evidenziata la sede stradale interessata dai lavori e l’esatta ubicazione del manufatto da realizzarsi, e progetto redatto almeno in scala 1:100 (1:20 per i particolari costruttivi) delle opere da realizzarsi, composto da sezione o prospetto longitudinale, una sezione trasversale per ognuno dei tratti omogenei di manufatto, particolari costruttivi con particolare riguardo alla metodologia dei ripristini, e quanto altro opportuno per la migliore individuazione dell’intervento;

b. la ricevuta del versamento del deposito cauzionale e degli altri oneri di cui al successivo art.5;

c. la ricevuta del versamento del canone per l’anno in corso, se dovuto ai sensi del Titolo III del “Regolamento comunale per la concessione di spazi ed aree pubbliche” approvato con deliberazione di C.C. n. 65 del 16.11.2000;

d. la fotocopia non autenticata di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore, a garanzia dell’autenticità della firma ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445; 

e. atto di nomina del Direttore dei Lavori;

f. atto di accettazione del Direttore dei Lavori;

Nel caso in cui l’istanza si riferisca all’esecuzione di opere per l’allacciamento di scarichi alla pubblica fognatura, i documenti da allegare sono specificati all’art. 16 del “Regolamento per la disciplina degli allacci alla pubblica fognatura” approvato con deliberazione di C.C. n. 25 del 7.05.1997.

Il Comune dovrà pronunciarsi entro il termine di giorni 60 dalla data di ricevimento della istanza di cui al presente articolo, trascorsi i quali senza esito l’istanza stessa si intende accolta.

ART. 5 - ONERI ECONOMICI A CARICO DEL CONCESSIONARIO

Per il rilascio della concessione il concessionario deve effettuare presso la Tesoreria comunale il versamento delle seguenti somme:

deposito cauzionale a garanzia dell’esecuzione a regola d’arte, in misura di € 75,00 (settantacinque/00) per ogni metro lineare di occupazione della sede stradale avente larghezza massima di metri 0.50, con un minimo di metri lineari 1,00; in caso di maggior larghezza l’unità di misura €/ml. sarà aumentata del 20% per ogni 10 cm, o frazione di essi, di maggior larghezza. Tale deposito è svincolato a conclusione dei lavori se ricorrono le condizioni e con le modalità di cui al successivo art. 8;

rimborso forfettario delle spese di segreteria, controllo e collaudo da parte dell’Ufficio Tecnico, in misura di fissa di Euro 75 (settantacinque/00) più Euro 2 (due/00) per ogni metro lineare di occupazione della sede stradale, con un minimo di ml 1,00;

versamento del canone annuo per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche dell’anno in corso, se e come dovuto ai sensi del Titolo III del “Regolamento comunale per la concessione di spazi ed aree pubbliche” approvato con deliberazione di C.C. n. 65 del 16.11.2000.

ART. 6 - ALTRI ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DEL CONCESSIONARIO

Il Comune di Frascati, nel rilasciare la concessione per l’attraversamento, può prescrivere che nel corso dell’esecuzione dei lavori siano osservate particolari norme tecniche, e, nei casi di occupazione totale della carreggiata per periodi di tempo prolungati, può richiedere la previsione di apposite deviazioni in sito o in percorsi alternativi.

Il concessionario è tenuto all’apposizione e manutenzione della segnaletica prescritta ed è responsabile unico per i danni a cose e persone che si dovessero verificare durante il periodo di occupazione della sede stradale obbligatoriamente da esercitarsi fino alla data di collaudo dei dovuti ripristini. 

E’ fatto obbligo al concessionario di ottemperare a tutte le disposizioni, di ordine generale e particolare, relative allo svolgimento dei lavori e alle loro modalità di esecuzione, che in qualsiasi tempo e forma fossero impartite dalla amministrazione concedente nell’interesse della circolazione e della proprietà stradale.

La Ditta concessionaria rimane obbligata per tutta la durata della concessione a curare a proprie spese la continua manutenzione delle opere eseguite al fine di conservarle in perfetta efficienza ed in modo che non derivi alcun nocumento ad esse, alla circolazione ed alla proprietà stradale.

La Ditta concessionaria dovrà anche provvedere all’esecuzione di tutti i lavori di riparazione, di variante, di completamento e di perfezionamento occorrenti o che eventualmente fossero in prosieguo richiesti, in modo che nell’esercizio della concessione nessun danno possa derivare alla circolazione stradale, alle sue pertinenze e a terzi, rimanendo sempre in ogni evenienza la Ditta concessionaria stessa responsabile di qualsiasi danno che derivasse dalle opere eseguite.

In caso di inadempienza alle prescrizioni di cui sopra, anche parziale, l’Amministrazione comunale provvederà d’ufficio ed a carico della parte inadempiente ad eseguire i lavori necessari per riparare i danni in atto o temuti e, se necessario, per demolire le opere eseguite dal soggetto interessato senza che lo stesso possa formulare eccezioni di sorta.

Tutti gli oneri inerenti al rilascio della concessione (bolli, registrazione, diritti di segreteria ecc.) sono a carico del concessionario.

ART. 7 - CONVENZIONE

La convenzione da sottoscrivere per il rilascio della concessione di attraversamento ed uso della sede stradale deve essere redatta in conformità dello “Schema di convenzione” allegato sub a) al presente regolamento.

Con la sottoscrizione della convenzione il concessionario si obbliga per sé ed i suoi aventi causa al rispetto integrale del presente regolamento, al pagamento del canone dovuto alla relativa scadenza e ciò anche in caso di non utilizzazione temporanea o definitiva della concessione data fino alla scadenza della medesima ovvero, ove richiesto e accordato, fino alla sua revoca.

La convenzione, redatta in triplice copia, è sottoposta a registrazione presso il competente Ufficio Registro.

Nel caso in cui il richiedente la concessione sia una azienda erogatrice di pubblici servizi, la sottoscrizione della convenzione non è necessaria purché nell’istanza il soggetto interessato dichiari di accettare senza riserve le prescrizioni contenute nel presente regolamento.

ART. 8 - COLLAUDO

E’ fatto divieto al concessionario di mettere in esercizio i manufatti realizzati prima del collaudo da parte del Comune.

Il collaudo dovrà avvenire entro trenta giorni decorrenti dalla data di comunicazione al Comune dell’ultimazione dei lavori.

Il collaudo si intende rilasciato provvisoriamente per un periodo di novanta giorni dalla data di rilascio. Trascorso tale periodo senza che il Comune avanzi contestazioni in merito all’esecuzione dei lavori per difetti non rilevabili all’atto del collaudo provvisorio, il collaudo stesso, su richiesta dell’interessato, è dichiarato definitivo con contestuale atto di restituzione del deposito cauzionale, da effettuarsi entro trenta giorni dalla data della richiesta.

Il collaudo con esito negativo sarà comunicato al concessionario con specifica nota raccomandata con A.R., contenente altresì diffida alla realizzazione di quanto necessario per i dovuti ripristini, da eseguirsi entro gg. 15 dalla data di ricezione della predetta nota.

In caso di inerzia del concessionario si procederà senza ulteriore avviso alla esecuzione d’ufficio degli interventi necessari per il caso e non esclusa la totale demolizione delle opere realizzate, con addebito delle spese a carico del concessionario inadempiente.

Al riguardo l’Amministrazione concedente, ove lo ritenga nel suo interesse e senza che ciò possa indurre il concessionario a tralasciare il completo ripristino a regola d’arte con la primitiva pavimentazione della sede stradale manomessa, si riserva la facoltà di provvedere d’ufficio prelevando senz’altra formalità le relative spese dal deposito cauzionale effettuato.

Le spese sostenute per i lavori eseguiti dall’Amministrazione concedente per conto del concessionario saranno computate con l’aumento del 3% per spese generali. 

ART. 9 - INTERVENTI DI MANUTENZIONE DELL’ESISTENTE

In caso di interventi di manutenzione o riparazione di esistenti manufatti di attraversamento stradale, il soggetto interessato, nella relativa richiesta di autorizzazione, dovrà documentare il possesso della concessione autorizzativa del manufatto oggetto dell’intervento manutentivo,.

Nella ipotesi di insussistenza della prescritta concessione si dovrà procedere alla richiesta di nuova concessione ed alla stipula di apposita convenzione che potrà comportare nuove prescrizioni e modifiche a quanto esistente per il suo adeguamento a norme vigenti e/o sopravvenute.

ART. 10 - INTERVENTI DI MANUTENZIONE DI SOMMA URGENZA

In caso di interventi di manutenzione di somma urgenza per fronteggiare situazioni di emergenza che non consentano indugio, l’interessato è obbligato a dare immediata comunicazione dell’inizio dei lavori, mediante telegramma o telefax, motivando altresì le ragioni che hanno determinato la somma urgenza, ed a presentare entro i due giorni lavorativi successivi la domanda di autorizzazione con le modalità previste dall’art. 9.

Gli interventi effettuati in violazione del presente articolo saranno soggetti all’applicazione di una sanzione pari al doppio degli oneri economici previsti all’art. 5.

ART. 11 - RESPONSABILITA’

La concessione viene accordata a tutto rischio del concessionario, il quale non potrà pretendere alcunché dall’Amministrazione comunale concedente per eventuali danni che potessero pervenire a causa di lavori eseguiti dall’Amministrazione stessa o in dipendenza del traffico.

Similmente il concessionario terrà l’Amministrazione stessa sollevata ed indenne da qualsiasi pretesa e molestia, anche giudiziaria, che, per dato o fatto della concessione, potesse provenire da terzi, intendendosi che la concessione medesima viene assentita senza pregiudizio dei diritti dei terzi stessi.

ART. 12 - FACOLTA’ RISERVATE ALL’AMMINISTRAZIONE

La concessione di cui al presente regolamento non vincola in alcun modo la facoltà, piena ed insindacabile, che ha l’Amministrazione concedente di apportare, qualora le esigenze della viabilità lo richiedessero, modifiche di qualsiasi specie al tratto di sede viaria interessato dalla concessione, modifiche che possono anche riferirsi all’andamento plano-altimetrico o alla sagoma stradale o, in genere, alle necessità manutentorie stradali, senza che il concessionario possa opporsi in alcun modo.

L’Amministrazione concedente potrà in ogni tempo, a suo giudizio insindacabile, modificare la concessione e anche revocarla in tutto o in  parte, con preavviso di mesi tre da notificarsi mediante lettera raccomandata al concessionario senza che per ciò questi possa opporre difficoltà di sorta o accampare pretese, ovvero compensi o rimborsi di alcun genere in pendenza dei lavori eseguiti. 

Il concessionario, nel periodo indicato dal preavviso suddetto, dovrà provvedere a sua cura e spese alle modifiche oppure allo spostamento o addirittura alla rimozione del sistema tecnologico nonché al ripristino ed alla sistemazione del corpo stradale, del piano viabile e relative pertinenze, eseguendo tutti i lavori che saranno prescritti ed autorizzati a giudizio insindacabile della Amministrazione comunale.

In caso di inadempienza totale o parziale sarà provveduto d’ufficio a spese del concessionario. Analogamente si procederà nei casi di cessazione della concessione per scadenza, rinuncia o decadenza.

ART. 13 - DURATA DELLA CONCESSIONE

La concessione, che s’intende assentita in via precaria e salvo casi di rinuncia, decadenza o revoca, ha la durata massima di anni 15 (quindici) a decorrere dalla data del suo assenso.

Alla sua scadenza la concessione potrà, ove nulla osti, essere rinnovata in seguito a richiesta della parte concessionaria, richiesta che dovrà essere inoltrata al Comune almeno tre mesi prima della scadenza stessa.

Qualora avvenisse trasferimento di proprietà dell’utenza, cui la concessione si riferisce, il concessionario titolare originario dovrà farne denuncia all’Amministrazione concedente restando comunque vincolato ad osservare tutti gli obblighi contratti fino a quando il nuovo proprietario non abbia richiesto ed ottenuto il riconoscimento del sub-ingresso nella concessione.

ART. 14 - CAUSE DI REVOCA O DI DECADENZA DELLA CONCESSIONE

A norma del T.U. delle disposizioni di legge relative alla riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato approvato con R.D. del 14.04.1910 n. 639, il mancato pagamento del canone comporta la revoca della concessione e la riscossione coattiva di quanto non corrisposto e delle spese relative senza che sia necessaria apposita diffida.

Qualora il concessionario non esegua, entro i termini indicati nella concessione, le opere prescritte e programmate per usufruire della concessione accordata, la concessione stessa è automaticamente revocata per palese intendimento rinunciatario del concessionario. In tale caso il concessionario potrà inoltrare specifica domanda per la restituzione dei versamenti di cui all’art.5 del presente regolamento o per richiedere nuova concessione.

In ogni caso il concessionario può richiedere, a seguito di eventi imprevedibili, una proroga dei termini per l’esecuzione dei lavori.

ART. 15 - PRESCRIZIONI TECNICHE PER LA REALIZZAZIONE DEGLI ATTRAVERSAMENTI

I manufatti di attraversamento ed uso della sede stradale devono essere realizzate in modo tale che il loro uso e la loro manutenzione non intralci la circolazione pedonale e veicolare sulle strade interessate, garantendo l’accessibilità dalle fasce di pertinenza delle strade.

Qualora la realizzazione dei manufatti di attraversamento investa l’intera larghezza stradale, la loro esecuzione dovrà avvenire in due tempi, metà strada per volta, assicurando in ogni momento la circolazione stradale almeno per una corsia a senso unico alternato, nel qual caso sarà onere del concessionario predisporre la necessaria segnaletica e assistenza.

Qualora l’occupazione per l’esecuzione del manufatto interessi una porzione di sede stradale di lunghezza superiore a ml 500 (cinquecento), la realizzazione dell’intervento dovrà avvenire per lotti, e non potrà essere iniziato il lotto successivo fino a quando non sarà stata ripristinata la circolazione stradale del lotto precedente.

La profondità, rispetto al piano stradale, dell’estradosso dei manufatti, nonché dei relativi elementi di protezione, non può essere inferiore a metri lineari 1,00.

E’ tassativamente prescritto che gli scavi vengano completamente chiusi durante le ore notturne o in circostanze di limitata visibilità o in caso di interruzione dei lavori, in modo da ristabilire in tali periodi il transito veicolare e pedonale per tutta la larghezza della sede stradale, non trascurando la segnaletica prescritta dalle vigenti leggi in materia, affinché il transito stesso si possa svolgere in condizioni di assoluta sicurezza che è comunque da garantirsi in ogni momento e fase dei lavori.

Sia durante l’esecuzione dei lavori che ad opere compiute, non dovrà essere mai impedito il libero deflusso delle acque dal piano viabile e nelle cunette stradali o fossi di scolo.

ART. 16

Fanno parte integrante della concessione la convenzione di cui all’art. 7 e gli elaborati di progetto di cui all’art. 4 lett. a.

ART. 17 - RINVIO DI NORME

Per quanto non previsto dal presente regolamento, è fatto obbligo per il concessionario il rispetto delle seguenti norme:

Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo Codice della Strada); 

Decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992 n. 485 (Regolamento di esecuzione del Nuovo Codice della Strada);

Regolamento comunale per la disciplina degli allacci e degli scarichi alla pubblica fognatura approvato con deliberazione di C.C. n. 25 del 7.05.1997;

Regolamento comunale per la concessione di spazi ed aree pubbliche approvato con deliberazione di C.C. n. 65 del 16.11.2000;

Legislazione complementare.
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